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AZIONE 2.a) 
SERVIZI DI CONSULENZA SPECIALISTICA PER LA DEFINIZIONE DI PIANI DI 

SVILUPPO E RILANCIO E PER L’ACCOMPAGNAMENTO IN FASE DI 
IMPLEMENTAZIONE RIVOLTI AD IMPRESE 

 
F.A.Q. 

  
 
1. Come si presenta la domanda? 
L’iter di presentazione della domanda è strutturato secondo un doppio passaggio formale comprensivo di: 

- una pre-domanda 
- una domanda definitiva da presentare, successivamente, solo in caso di approvazione della pre-

domanda 
 
Presentazione della pre- domanda 
La pre-domanda (il cui modello fac-simile è reperibile sul sito internet di Finpiemonte) deve essere inviata 
telematicamente collegandosi all’indirizzo: www.finpiemonte.info 
Il file di testo della pre-domanda, messo a disposizione dal sistema a conclusione della compilazione, e i 
relativi allegati obbligatori (indicati al paragrafo 7.1. del Bando) devono essere inviati entro 5 giorni lavorativi 
dall’invio telematico con una delle seguenti modalità:  
via PEC all’indirizzo finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it, previa apposizione della firma digitale del legale 
rappresentante indicato nel modulo di domanda;  
via PEC all’indirizzo finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it, con firma autografa del legale rappresentante e 
scansione della domanda. 
Non è pertanto possibile inviare la documentazione sopra citata utilizzando altre modalità di spedizione (es: 
consegna a mano, raccomandata, corriere espresso ecc). 
 
Presentazione della domanda definitiva 
La domanda definitiva, il cui modello è reperibile sul sito www.finpiemonte.it, deve essere presentata entro 
60 giorni dal ricevimento della comunicazione di Finpiemonte di approvazione della pre-domanda, con una 
delle seguenti modalità:  
via PEC all’indirizzo finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it, previa apposizione della firma digitale del legale 
rappresentante indicato nel modulo di domanda;  
via PEC all’indirizzo finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it, con firma autografa del legale rappresentante e 
scansione della domanda. 
Al modulo della domanda definitiva devono essere allegati obbligatoriamente, a pena di reiezione della 
richiesta di agevolazione i documenti, da allegare in formato elettronico nell’invio tramite PEC, indicati al 
paragrafo 7.3 del Bando. 
 
Nella fase di presentazione della pre-domanda l’indicazione del consulente che supporterà le aziende per 
risolvere le situazione di pre- crisi e crisi reversibile è un elemento obbligatorio?  
Si, in fase di pre-domanda è necessario già indicare il consulente. A tal fine è stata creata un’apposita area 
riservata, al seguente link: https://data.finpiemonte.it, alla quale le imprese che intendono presentare la 
propria pre-domanda di contributo potranno accedere per prendere visione della documentazione inviata 
dai consulenti iscritti in Elenco. 
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L’accesso sarà consentito, mediante apposite e specifiche credenziali, che l’impresa dovrà richiedere  
inviando una mail all’indirizzo finanziamenti@finpiemonte.it. previa registrazione della propria anagrafica sul 
sito www.finpiemonte.info 
 
Per maggiori informazioni è possibile consultare il sito www.finpiemonte.it nella pagina dedicata 
all’agevolazione. 
  
 
2. Cosa si intende per firma digitale? 
Per firma digitale si intende una firma elettronica qualificata, secondo la definizione fornita all’art. 3 del Reg. 
(UE) 910/2014, che integra e sostituisce il d. lgs. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale”. È 
l’equivalente informatico di una firma autografa apposta su carta ed ha il suo stesso valore legale. La sua 
funzione è quella di garantire autenticità, integrità e validità di un documento assicurandone la provenienza 
e garantendone l’inalterabilità dello stesso.  -> Rif. normativo: art. 24 del D.Lgs. 82/2005 e succ. modifiche 
(Codice dell’Amministrazione Digitale). 
 
3.  La domanda definitiva è soggetta a imposta di bollo? 
No, è soggetta ad imposta di bollo (pari a € 16,00 ai sensi di legge salvo successive modifiche) esclusivamente 
la pre-domanda.  
 
4.  E’ previsto un termine per la presentazione delle domande?  
No. 
 
 
5.  Chi può presentare domanda 
Le imprese, con almeno n. 20 occupati in Piemonte, aventi inoltre i seguenti requisiti: 
iscrizione al registro imprese; 
attività esercitata rientrante nell’elenco delle attività riportate in appendice al Bando “Elenco delle attività 
economiche ammissibili – Ateco 2007”; 
abbiano almeno un’attività attiva e localizzata in Piemonte; 
abbiano prevalente attività e occupazione in Piemonte; 
 si trovino in una delle seguenti due situazioni: 
Pre- crisi (special situations); 
Crisi reversibile; 
non siano imprese in difficoltà, così come classificate dalla disciplina comunitaria; 
non rientrino tra le imprese a capitale interamente pubblico.  
 
6.  Possono presentare domanda le Grandi imprese? 
Si. 
 
7.  Possono presentare domanda le imprese associate o collegate? 
Si, tuttavia la domanda dovrà essere presentata da un’unica impresa beneficiaria, in possesso dei requisiti 
previsti dal Bando e che deve essere destinataria unica delle prestazioni di consulenza disciplinate dal Bando.  
Se l’impresa che presenta la domanda rientra nella fattispecie di impresa associata o collegata, il requisito 
riguardante il numero degli occupati, riportato nel testo del Bando all’art. 4 lettera e), è rispettato anche a 
livello aggregato (normativa comunitaria di riferimento Regolamento UE . 651/2014 – Allegato 1). 
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8.  Possono presentare domanda le imprese appartenenti a gruppi aziendali? 
Si, purché la domanda venga presentata dalla società capogruppo. La società richiedente, nonché tutte le 
società del gruppo interessate alle consulenze devono essere in possesso di tutti i requisiti previsti dal bando, 
fatta eccezione per il requisito indicato all’art. 4 lettera e) del Bando. 
 
9.  Cosa si intende per attività prevalente e occupazione in Piemonte? 
Gli investimenti fissi e l’occupazione devono essere localizzati per intero o in parte predominante in 
Piemonte.  
 
10.  Cosa si intende per numero di occupati e come devono essere calcolati? 
Il numero di occupati corrisponde alle ULA (unità lavorative anno) calcolati secondo in criteri del Decreto del 
Ministero delle Attività Produttive del 18/04/2005 – Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di 
individuazione delle piccole e media imprese – pubblicato nella Gazzetta ufficiale 12 ottobre 2005 n.238 
Per maggiori informazioni si fornisce il link alla pagina del sopracitato Decreto. 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2005/10/12/05A09671/sg 
 
11. Come viene verificato se l’impresa rientra in una delle due situazioni (pre crisi o crisi reversibile) 
indicate all’art. 4 del Bando? 
La situazione di pre – crisi o crisi reversibile verrà esaminata con l’esame dei dati presenti nei fascicoli di 
bilancio, nonché di tutte le informazioni richieste all’interno della relazione descrittiva. 
 
12. Il Bando si rivolge ad imprese che sono in una situazione di pre-crisi o di crisi reversibile. Tuttavia le 
imprese proponenti non devono rientrare nella classificazione di imprese in difficoltà secondo la normativa 
comunitaria, a tal proposito, cosa si intende per impresa in difficolta? 
Nel caso delle PMI -  si applica la normativa comunitaria (art. 2, comma 18 de Regolamento UE n. 651/2014) 
che definisce “impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:  

- nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), 
qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò 
si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci 
generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 
cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 
disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese 
di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende 
eventuali premi di emissione; 

- nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei 
fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente 
disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti 
della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 
2013/34/UE; 

- qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 
previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori; 

 
qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2005/10/12/05A09671/sg
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revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturazione. 
 
Nel caso di imprese di grandi dimensioni -  la definizione di impresa in difficoltà è data ai sensi del punto 2.2 
degli Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in 
difficoltà di cui si fornisce il link alla pagina  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52014XC0731(01)&from=IT 
 
13. Cosa finanzia il Bando? 
- Consulenze per situazioni di pre-crisi e crisi reversibile come dettagliate dal punto 5.1 del Bando; 
- Consulenze per la diversificazione della produzione (innovazione di processo e/o di prodotto), come 
dettagliate dal punto 5.2 del Bando che devono essere strettamente correlate al superamento della 
situazione di pre – crisi o crisi reversibile. 
 
14. Le consulenze indicate nella FAQ 3.1. possono essere prestate da consulenti interni all’impresa? 
No, le attività di consulenza devono essere prestate da consulenti esterni all’impresa beneficiaria e senza 
alcun legame con la medesima (o con le imprese del gruppo nel caso di domanda presentata per consulenze 
rivolte ad un gruppo aziendale). 
 
15. Quali soggetti sono individuati per la prestazione delle consulenze indicate dal Bando? 
Per le Consulenze per situazioni di pre-crisi e crisi reversibile i soggetti devono rientrare nell’apposito Elenco 
dei consulenti di cui al punto 5.1. del Bando 
Per le Consulenze per la diversificazione della produzione di cui al punto 5.2. del Bando,  i soggetti possono 
essere:  
start up o PMI innovative; 
dottori di ricerca (soci o dipendenti) appartenenti a start up  o PMI innovative; 
Poli di innovazione istituti dalla Regione e i relativi soggetti gestori; 
Liberi professionisti e imprese, operativi nei settori afferenti le consulenze ammissibili. 
 
16. I soggetti individuati per la prestazione delle Consulenze per la diversificazione della produzione 
(innovazione di processo e/o di prodotto) devono necessariamente essere iscritte nell’Elenco dei 
consulenti? 
No, tali professionalità possono anche non rientrare tra quelle riportate nell’Elenco dei consulenti.  
 
17. Lo stesso soggetto individuato per la prestazione delle Consulenze per la diversificazione della 
produzione (innovazione di processo e/o di prodotto) può anche prestare le consulenze finalizzate alla 
risoluzione di stati di pre- crisi o crisi aziendale? 
No, la figura professionale individuata dovrà essere diversa. 
 
 
18. Nella fase di pre-domanda l’impresa proponente deve avere già formalizzato l’incarico per il/i 
consulente/i individuato/i per laprestazione di servizi di cui al punto 5.1. del Bando (consulenze per 
situazioni di pre-crisi e crisi reversibile)? 
No, nella fase di pre-domanda l’impresa deve indicare, senza procedere all’incarico, il/i consulente/i 
individuato/i. 
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